
 

06.10.2020 

Attesa per il nuovo Dcpm del Presidente Conte 

 

 

Ieri abbiamo pubblicato un articolo da www.atuttonotizie.it  in cui l’autrice, 

Anna Pugliese, prevedeva alcune soluzioni che avrebbe adottato il 

Presidente del Consiglio dei Ministri, Giuseppe Conte, per fronteggiare 

l’avanzata della diffusione del  Covid-19. 

Oggi, in attesa della pubblicazione del nuovo Dcpm sulla Gazzetta Ufficiale, 

dobbiamo rettificare le previsioni come segue: 

- I Locali e i ristoranti probabilmente eviteranno la serrata e 

resteranno aperti anche dopo le 23. Non ci sarà, quindi, l’annunciata 

stretta sugli orari di chiusura di bar, pub e ristoranti alle ore 23. Nel 

http://www.atuttonotizie.it/


caso in cui l’epidemia locale dovesse peggiorare saranno le Regioni a 

intervenire. 

- I pub potranno, quindi, restare aperti senza limiti di orario 

rispettando le distanze. E’ probabile che ci sarà il divieto di asporto 

di alcolici all’esterno dopo le ore 22. 

- Verrà senz’altro fissato un limite ai partecipanti ad eventi come 

concerti e partite. Al momento il numero è fissato a 200 nei luoghi 

chiusi e 1.000 all’aperto. L’orientamento, da quello che si è potuto 

intuire, sarà quello di mantenere tali limiti. 

- Si pensa di far intervenire anche l’esercito per rafforzare i controlli 

di sicurezza delle forze dell’ordine in tutto il territorio nazionale. 

- E’ allo studio la possibilità di aumentare le multe per i trasgressori. 

Potranno essere effettuati pattugliamenti nelle zone della movida e 

verifiche dell’osservanza della normativa anti-Covid anche da 

personale in borghese. Si prevedono multe da 400 euro per i 

trasgressori e la chiusura temporanea degli esercizi commerciali in 

difetto. 

- Per quanto riguarda il trasporto su bus, treni, navi, ecc. verrebbero 

confermate le disposizioni già in atto sul trasporto pubblico locale e 

scolastico con capienza limite all’80% di ogni singolo mezzo. 

- Obbligo di indossare la mascherina all’aperto per tutti, salvo le 

consuete deroghe ai minori di sei anni e ai soggetti con disabilità 

gravi. Ciò servirà a uniformare il comportamento di protezione 

individuale su tutto il territorio nazionale. 


